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Direzione pa 
Pdine, Vicolo di Prampero #. <. 

ABBONAMENTI. — Nel Kogno: por 
an anno L. 16 — per un semestre LL. 3.60 
-- por un trimestre L.5. — Un numere 
eent, È — Arratrato cent. 10, 

eri ere rr 

Gli abbonamenti non disdettati ri fn 
tendone rinnovati. 

Ai sorrispondenti — I manonaritt” coli 
ti rostituiscone, si respis gone Î” isttore 
nd f pieghi nor afrausati. 

LA erro 

Anto VII -— N. 203 
RISIEDE De RARTTA I AZAIOIROT SVEVIA e FLAP TITARE TEao 

Diritti e doveri ritti e d 
To smo la vita e vado a quelli che 

hanno la vita. E’ questa la tendenza u- 

mana; la primavera colle sue prime fo- 

glie, coi fiori che sbosciano dal suo ca- 

lice fecondo, è più seducente dell’autun- 

no coi suoi colori sbiaditi e le foglie che 

coprono il suolo. 

La Democrazia cristizna è avvenire e 

la vita; verso di essa si velgono tutte 

le speranza. 

Da essa eitendiamo lo sviluppo mera- 

viglioso della giustizia e della solidaristà; 

arriveremo così alla grande riconciliazione 

dei forti e dei deboli per mezzo dal ri- 

conoseimento e dal rispetto dei diritti di 

tutti. 

I diritti: ecco una parela che rende 

feroci certi liberali irreflessivi. 

| Mi è stato detto: perchè parlare sem- 

pre di diritti, e non volersi accontentare 

di insegnare i doveri ? — Ed ho risposto 

che solo i diritti generano îè doveri. 

Se il padre non avesse diritti sul figli, 

non avrebbe doveri verso di loro. 

Oca, perchè non si parla più di diritti, 

la nozione del dovera va estinguandosi 

dappertutto nell'anima umana. - 

La grande causa dell’avvilimento in 

cui è caduta la società, è appunto perchè 

gli uomini non vengono più istruiti sui 

loro diriiti. : 

Avrebbsro i padri di famiglia accettato 

le leggi mostruose che io parecchi Stati 

tolgono loro ogni autorità nsll’sducazione 

det figli, se avessare conosciuto i diritti 

imprescrittibili ammessi alla lero dignità 

paterna ? La legge del divorzio avrebbe 

insozzato il focolare domestico di tanta 

nazioni? Sarebbero state negate in Fran- 

cia le consolazioni supreme ai moribondi 

negli spedali, ai soldati sul campo di 

battaglia ss fossimo atati istruiti sui no- 

stri diritti? 

Non si insegnano più agli usmini i 

Fopre invan 

: alla Corona austriaca, l’arciduca France- 

  
loro diritti, e poichè spesso sono i diritti 

la salvaguardia necessaria del rispetto dei 

diritti di Dio e dells famiglia, questi ven- 

gono calpestati, senza che le nazioni er- 

gane fieramente il capo e protestino, poi- 

ehò la razza umana è avvilita a prepa- 

rate a tutte le schiavitù quanto più non 

conosca i suoi diritti. 

Trovate una senola eva si dica al fan- 

ciullo (a cui pure si insegnano tante cose | g 
i la Porta ha incaricato il Ministero della inutili): «Quando tu sarai uomo, sarai 

rare il tuo Dio e di servirlo, tu sarai sa- 

cerdote ere altuo focolare e avrai fl di-. 

ritto di caceiare il nemico che s'intro- 

durrà nelle tue pareti. I tuoi diritti sono 

i diritti di Dio, i diritti della dignità e: 

della libertà umana, e tu devi soffrire la. 

morte prima di laselarli violare. » 

è page: 

    
t snimos lauder quas sarmina funduet 

e senno «ienpton Inra quodsima feganf 

problema dell’amministrazione della scuo- 
la e sugli aliri problemi economici e so- 

ciali. 

L'assemblea ha affermato il sua diritto 
di dars parere su tutte le questioni che 

caso. La minoranza ha propusta una mo- 
zione chiedente che l’assembiea elabori 
il programma di riforme secondarie e che 
relativamente. ad sicume altre questioni 
sia convocato un congresso per studiarle 
e proporne la soluzione nella futura as- 

semblea nazionale. 
  

Una vittoria del Centro. 
Si ha da Barlino: 
Il Centro, che teneva viva una cam- 

pagna anticoloniale impersonificata nel 
direttore delle colonie principe Hohen- 
lche, ha ottenuto una splendida vittoria. 

è stato nominato il banchiere Daruburg. 

La stampa tedesca commenta in vario 
senso il fatto. 
  

Lascia il mondo. 

Si ha da Vienna: 
L’aristocrazia viennese è vivamente s0r- 

presa dal ritiro in un monastero della 

contessa Chotek, sorella della principsssa 

Hohenberg, moglie dell’ erede presentava 

sco Ferdinando. Essa entra ora nel mo- 

Ha quarant'anni ed è figlia del defunto 
conte Boben, già ambasciatore austriaco 

a Bruxelles. 

lante tra l'alta socistà. 

  

LE RIPARAZIONI 

del Governo bulgaro ai greci. 

Bulgaria durante gli eccessi anti-ellenici, 

la rappresentanza greca a Sofia ha chiesto 

montano fino ad era alla cifra di oltre 

due milfoni di franchi. 
  

Lo spirito bellicoso della sublime Porta. 

Costantinopoli, 5. — In base a docu- 
menti, ci cui fu data comunicazione anche 

alle grandi Potenze, relativi ad una pro- 
gettata nuova az one del Comitato bul- 
garo nei vil:jat di Usskùb e Salonicco, 

guerra di dare opportuni ordini alle 
truppe perchè serveglino l’attività del 

Comitato dando la caccia alle bande. 
Anche contre la bande turche che hanno 
dato motivo a lagnanzse si precederà con 

tutta energia. 
  

I ginnasti dal Papa. 

Parigi, 5. — Stasera partirono diretti   Ecco un linguaggio che sembra strano 

al nostro basso secola, a tuttavia è Il lin- 

guaggio cristiano, quello che ha fatto i. 

martiri e ha conquistato le vera libartà. 

‘© Ma quanto sfamo lontani d'allora! Non | 

più forti sdegni, epperò non più ferti 

amori. 

Donde questo avvilimento che fa ri- 

brezzo? Dal non volar più insegnare agli 

uomini i loro diritti. L'ignoranza del, 

diritto traa fatalmente al tradimento del. 

devere. Ogni lotta è tacciata di rivalta, 

e l'ora della morts sarebbe venuta l’idea 

Cristiana. 

Né: non è la morte che viene; è la 

vita, poichè la Democrazia cristiana, fa- 

cendo eco alla granda voce di Lecno 

XIII, reclama f diritti degli umili, solleva 

gli oppressi: essa va pel mondo gridanda: 

« giustizia e solidarietà, diritto e amore, 

due termini d’uno stesso concetto: la 

pace e la libertà». Leone Harmel. 
  

| Gli armeni e la loro politica 
Tifiis, 5. — In una riunione di armeni 

che ha avuto luogo qui ieri è stata vo-: 

tata una mozione nella quale si dichiara 

chs i presenti erano i rappresentanti le- 
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ia Roma cinquecento ginnazti i quali ese- 

‘ guiranno in Vaticano esercizi alla pre- 

‘ senza del Papa. Trattasi di un vero e 
! proprio concorso come quello cha si eb- 
be lo scorso anno in Vaticano tra i gin- 

‘ nasti italiani. 
4 

  

Lo stato d’ assedio a Valparaiso. 

Santiago, 5. — Il Presidente Riesco ha 
i chiesto al consiglio di Stato di. procla- 
mare lo stato d'assedio nella provineia di 
Valparaiso per un mese. Nell’opposizione 

dei motivi #l ministro dell’interno di- 
‘ chiara con oltre 7000 psrsone accampano 

i ancora nelle vie. Il consiglio di Stato 
i ha approvato immediatamennte questa 
: domanda. 
  

i Congresso di medici a Milano. 
Milano, 5. — Stamane si è inaugurato 

, Îl terzo congresso internazionale di elet- 
| trologia e radiologia medica. 
i Sono rappresentate: Italia, Francia, O- 
ì landa, Grecia, Inghilterra, Russia, Ger- 

j manfa, Svizzera, Austria, Canadà. 
i Presenziavano varie notabilità italiane 
| ed estere, come Bozzalo, Maragliano, Gol- 
i gi, Steiner, Doumer, Schirr ecc. 

Bozzolo (Univ. di Torino) tenne {l di- 
‘ scorso inaugurale: lesse ua telegramma 
dell’on. Rava; poi parlò l’ass. Menozzi 

interessano la Russia e sopratutto il Gau- , 

| le finestre del palazzo apostolico. La po- 

Hohenlohe si è dimesso e in suo luogo; 

' colà in villeggiatura Merry del Val». 
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nastero del Sacro Cuore a Riedenberg. 

Fin quì avava condotto una vita bril-. 
; i carradori hanno erganizzato cucine po- 
‘ polari, le quali funzioneranno a partire 
| da domani, I! sindaco ha preso l’inizia- 
: tiva di cosvogare i padroni per domani. 

Vienna, 5. — La Politische Correspondenz 
ha da Sofia che, secondo è stato delibe- ; 
rato dal Consiglio dei ministri, tutte le ;. 
scuole e una parte delle chiese tolte ai: 
greci in Bulgaria saranno loro restituite. ' 
Per i danni materiali subìti dai greci in’ 

al governo bulgaro iudennizzi che am- 

ale cattolico del 

‘ pel Comune di Milano, Doumer per il 
Comitato internazionale risiedente a Pa- 

' rigi a altri. Il banchetto ebbe luoge sul 
‘ mezzodì ai giardini pubblici. 

I loro dispetti 
Gli anticlericali non vivono volentiari 

sa non fanno dispetti ai esttolici. Già nel | 

i primo anno fn cui il card. Merry del 

Val andò in villeggiatura a Castelgandolfo, 

‘ socialisti e radicali inscsrnarono un cla- 
Î sa Li IRA a ° 
© moroso comizio da femersi proprio sotto 
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; lizia intervenne e mandò quella marma- 
! glia a tenere il comizio in luogo più de- 
! cente, vale a dira sul mercato del ba- 

‘ stiame. 
Quest'anno si ripatè la musica. Si ha 

i difatti da Roma che le società anticle- 

| ricali hanno indetto un comizio a Castel- 

i gandolfo per protestare contro l’invasione 
| della congregazioni religiose. Furono in- 

: vitate a parteciparvi tuite le associazioni 

! del Lazio. > i 
i Ma perchè il comizio di protesta contro 
' le Congregazioni ai tiene a Castelgando!fo? 

Lo dice la stampa anticlericale, avver- 

: tendo che tale «località fu scelta essendo 

Numi di Parstola, come sono monel- 

lacci codesti anticlericali! 
  

Lo sciopero di Grenoble. 
Grenoble, 5. — La situazione dello scio- 

pero metallurgico è sempre più tesa a 
cagione della intransigenza delle due 

parti. Gli scioperanti hazno fatto cessare 
il lavoro. Gli operai della carrozzeria ed   
  

Note e commenti 
La selezione. 
In ‘alcuni stati della Confederazione 

americana si tenta introdurre delle leggi, 
le quali dieno facoltà al medico di ucci- 
dere gli ammalati la cui guarigione torna 
impossibile purchè questi lo desiderino. 
I moderni — infatu:ti selo della vita ma- 
teriale dopo chs ebbero smarrito il con- 

‘ cetto vero dalla esistenza umana — chiz- 
mano senz'altro umanitarie questo leggi 
ripescata nel paganesimo. 

In Europa invsce si vuol arrivare per 

altra via alla aslezione: impedendo cioè 
il] matrimonio ai colpiti di malattie inceu- 

rabili. E già — come annunziano i gior- 

nali — il governo rumeno ha preparato 
un disegno di legge vietante il matri- 
monio a persone affette da sifilide, da 
tubercolosi e da epilessia incurabile. 

E, non oceorre dirlo, la stampa puuto 

o poco cristiana chiama questo «un pro- 
getto umanitario ». 

Noi invece, a parte che mille leggi di 
tal natura non raggiungeranno lo scopo 
principale voluto, lo chiamiamo un pro- 
getto nientesffatto umanitario, poichè apre 

la via a innumerevoli mali, peggiori forse 
di quelli che si vorrebbero evitare. Impe- 
dire {1 matrimonio! Come e con qual 
diritto lo può la società ? Ecco il problema. 

Le menzogne. 
Il protestante Temps — come giorni 

sono rilevammo — tascia di menzognero 
il Vaticano e lo accusa di adoperara si- 
stemi inqualificabili nelle trattative di- 
plomatiche. Il menzegnero invece, colui 
che nella polemica si vale di sistemi in- 
qualificabili è precisaments {1 Temps coi 
suoi amici del blocco. 

Eccovi una prova Tecente di ciò, Il 
Temps — come anuunziammo — pub- 
blicò un indirizzo al Papa scritte e fir- 
mato — diceva lui — dalla più spiccate 
personalità del laicato cattolico. In quel- 
l’indiriszo vi è un lamento per l’ultima 
Enciclica e una preghiera acciocchè il 
Papa e l’Episcopato francese ritornino 
sui loro passi, riconoscano { vantaggi 
offerti dalla legge di separazione e ciò, 
beninteso, pel bene della Chiesa in Francia. 
Fra i firmatari dell’irriverente indirizzo 
— che non partava peraltro firme — di- 
cevasi fosse nientemeno che il conta Da 
Mun. 

Ora invece ecco quello che da Parigi 
telegrafasi al Corriere d'Italia: 
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Friuli 
Omnos ergo simul erucis obatringamur amori: 

Griss visit nandu, vinsst at insa modo, 
Prasus Archiep. Utinez 

«Smentita pure sicuramente parteci- 
pazione de Mun, altri veri cattolici auto- 
revoli; la petizione pubblicata dal Temps 

è qui severamente giudicata come un 
nuovo trucco degli organi del blocco, 
degno di far compagnia alla « menzogna 
papale » deli’Eaciclica, al ritiro di Merry 

del Val, ecc. Tentativi di scisma che però 
abortiscono senza fatica ». 

Capite? E sono questi messeri che pre- 
tendono dare lezione di correttezza e di 
sincerità al Vaticano! 

La vita dei ministri. 
In Italia la vita dei ministri si riduce 

a questo : assistere a inaugurazioni, tertere 
discorsi, fare sopraluoghi, ricavere com- 
missioni e... divertirsi a zonzo per lo sti- 

vale. I sottosegretari a i capi uffici sono 
incaricati del resto. 

Ma quest'anno, a quanto narra un gior- 
nzle di Roma, i sottosegretari si agitano 
in segno di protesta e chi se che — dati 
i tempi che corrono — non si stringano 

in lega di resistenza e non minaccino 

anche uno sciopero | 
A ogni modo accovi la notizia, come 

viene somministrata al pubblico: 
Fra i sottosegretari di Stato regna un 

vivo malumore per il modo com sono 
stati trattati durants queste vacanze dai 

rispettivi ministri, i quali hanno passato 
tutti i mesi più caldi scorazzando in au- 
tomobile e in ferrovia per tutte le più 
ridenti stazioni clim:tiche e balneari del- 
l’Italia, lasciando ai sottoministri tutto 
il paso della responsabilità del Governo. 

Un sottossgretario di Stato, parlando 
con alcuni deputati amici a Montecitorio 
avrebbe lamentato il fatto con parole 
pluttosto savere. 
ee 

Le dimostrazioni croate 
nella Dalmazia. 

Zara, 5. — Da domenica ad oggi sf 
ebbere varie dimostrazioni croate e contro 
dimostrazioni italiane. Fra gli urli ed il 
baccano daî crosti si ode spesso: « Grepa 
Italia; Morta a Zara». 

Ls dimostrazioni avvengono in occa- 
sione della partenza di vapori con ita- 
liani, o dell’arrivo di sokoliati. 

Si lamenta l’impassibilità della polizia 
in certe occasioni. 

Fiume, 5. — I sokolisti fecero una di- 
mostrazione anti-magiara: parecchi i fe- 

riti di rivolver in una rissa fra essi e la 
popolazione di Fiume. Intervenne la 

truppa chs operò 15 arresti. 

  

  

L’ educazione nell'esercito 

  

Sembra che poco giovi sull’animo dei 

‘soldati. Tra l’altro lo dimostra Îl contegno 

tenuto dai congedati martedì a Venezia. 

Là una squadra di soldati del genio, 

appena congsdati e in tenuta di congedo, 

attravessava le Mearcerie diretta alla fer- 

rovia, cantando, accompagnati da un suo- 

natore ambulante di organetto, a squar- 

del Carbone sedettero alla Birreria Sport, 
dove improvvisarono una festa da ballo. 

Più tardi si recarono al Pontone em- 

piendo di sarcasmi i cosidetti cappelloni 

(reclute). Tornavano di tratto in tratto a 

squillare le note dell’inno dei lavoratori, 
mentre aleuni gridavano contro l’ esercito 

anche con espressioni sovversive. 

E’ il easo di dire: ruit hora! 
  

Le manovre navali austriache 

Roma, 5. — A Fano, la sera del tre 

corrente dalle ere 9 1;5 fino alle 11 175 
si. udì un fortissimo cannoneggiamento, 

dal mare contro la direzione del vento, 
verso Sinigaglia. Certo non dev’ essere 
stato distante più di 20 Kil. Il cannoneg- 
giamento, vivissimo, poteva provenire 
aolo dalle navi austriache che ora ese- 
guiscono le manovre nell'Adriatico, men- 
le nostre navi sono raccolte nel golfo di 
Taranto. pal 

Il fatte non desterà) complicazioni di- 
plomatiche perchè il mare 4 libero a 
tutti, quantunque — dice il Giornale d’I- 
talia — un po’ di più riguardo, giusta- 
mente venga usato dagli italiani verso la 
costa della Potenza alleata. 

Secondo lo stesso giornale la manovra 
studierebbe uno sbarco sulla nostra costa, 

anche per far saltare la linea Ancona- 

Bologna rel caso d’una guerra italo-au- 

  

  striaca.. 

=> Queste che a molti arano sembrate una 

“ma senza buoni risultati, poichè sotto il 

cisgola l’inno dei lavoratori. Sulla riva. 

SELE ZRA 
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Arministrazione 
dine, Vicolo di Prampero R. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati vari me 
eorpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent.50 — Dopo la firma 
sont. 29 — Per avvisi dopo la firma ad 
za 0 due solonne, ehieders le sondi- 

stoni fisse ehe si spedissono a rishterii 

Avvisi in IV pagina prozzi mitissimi. 

  

  

    Giovedì 6 Settembre 1906 

Le associazioni 

cultuali tedesche 

Uno degli argomenti più sfruttati nelle 

discussioni vivissime che seguirono la 

publicazione dell’enciclica pontificia di- 

retta ai vescovi francesi fu certamente 

quello riguardante il parere assoluta- 

mente contrario manifestato dal Papa in 
riguardo alle associazioni cultuali. 

specie di toccasana per le piaghe della 

Chiesa francesa furono come è noto, a5- 
solutamente respinte dalla Santa Sede. 
La maggior parte si inchinò ai desideri 
e ai voleri superiori; ma non si può ne- 
gare che molti non seppero e non sanno 
trovare una ragione troppo plausibile per 

convincersi di aver torto, e ricorrono ad 
esempio, che per quanto specioso, non 
ha, come vedremo, alcun valore. i 

Essi infatti hanno detto: perchè le ‘as- 
sociazioni coltuali debbono essere ban-. 
dite dalle Francia se in Germania hanno 
vita e funzionano con la piena aprova- 
ziona della S. Sede? 1 

Non è inopportuno intrattenerei un po’ 
sull’ interessante argomento che, occorre 
dirlo fin d’ora, pecca nella sua base. 

In Germania non esistono associazioni 

cultuzii propriamente dette. 
La legislazione religiosa non è di com- 

petenza dell’ impero, ma è sotto la giu- 
risdizione di ogni Stato federato: anzi 
il centro cattolico al Reichstag, special- 
mente negli ultimi annî, parecchie volta 
ha tentato di far adottare una unica 
legge che regolasse le cosa religiose, 

    
    

pretesto di non attentare al particolarismo, 

il Parlamento dell’ Impero si è conten- 

tato di proclamare aleuni principii dot- 
trinari la cui applicazione è stata anche 
deferita ai singoli Stati. 

Quindi in Germania si trovano tante 
legislazioni religiose per quanti sono gli 
Stati. 

La Baviera ha il suo concordato spe- 
ciale con la S. Sade e perciò è rappre- 
sentata da una speciale ambasciata presso 
il Vaticano che, a sua volta, ha ereato 
una nunziatura a Monaco. 

In Alsazia e Lorena à ancora În vi- 
gore il concordato con la Francia del 
1891. I Governi del Wirtemberg e del 
Granducato di Baden avevano nel 1857 
e 1859 delle convenzioni particolari eol 
Papa e tuttavia le Camere dei due paesi 
rifiutarono più tardi di sanzionare questi 
concordati e regolarono i rapporti della 

Chissa e dello Stato con delle leggi che 
rispettavano il dogma religioso e la di- 0 

sciplina ecclesiastica. La Prussia e l’Ausia 
procedettero ciascuna dalla sua parte, 
nello stssso modo nel 1873 e nel 1875. 

E queste leggi politico-religiose. non 

sono affatto identiche : variano anzi con- 
‘3iderevolmente le une dalle altre. 

E sono precisamente queste profonde 
diffsrenze, che vanno dalla più saggia 
tolleranza alla persecuzione religiosa più 
antipatica (in Sassonia nello Brunswik, 
nel Merklembour) ehe hanno spinto il 

centro cattolico a al Reichstag di unifi-. 

care i principi generali della legislazione 
religiosa in Germania. 

Le associazioni cultuali tedesche, non 
sono altro che le associazioni di fedeli 
creati in Prussia nel 1875: queste asso-. 
ciazioni comprendono una o più parroc- 
chie e possiedono e amministrano i loro 
bsni a mezzo di un eonsiglio eletto (Ktr- 
chenvorsiand) di cui, dal 1886, il curato è 
presidente di diritto. 

La legge non accorda a questi Consi- 
gli che la facoltà di disporre dei bsni 
materiali della comunità. Il potere civile, 
che, dalla fine del Kuliurhampf, mantiene 
le migliori relazioni con le autorità ec- 
clesiastiche, non può intervenire quando 
un conflitto si produce fra le Associazioni 
e i vescovi in materia di dottrina e di 

disciplina e d’altra parte gli è impossi- 
bile di procedere a una attribuzione ir- 

regolare dei beni e delle rendite. 
Non bisogna dimenticara che in Prus- 

sia, come negli altri Stati tedeschi, la 

Chiesa tedesca non vive sotto il regime 

della separazione: lo Stato riconosce alle 
diverse confessioni una esistenza legale 
e privilegiata. 

Assicura dei sussidi al clero e contri- 

buisce al mantenimento degli edifici re- 
ligiosi: nen solo, ma la legge autorizza le 
associazioni coltuali a imporre ai loro 
membri dei centesimi addizionali sulle 
loro contribuzioni dirette che si incarica 
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în seguito di prélevare lui 
le altre imposte, per mezzo dei suoi a-: 
genti e le. mette a disposizione dei ve- 
scevi. 

Il pagamento Gi questà imposta non è 
facoltativa: dal imométito in tui una as- 
sociazione cultualè lo hà votato @ il suo 
voto è stato approvato dal presidente 
della provincia, tutti i cattolici vi sono 
abbligatoriamente sottomessi come alle 
imposte dello Stato. 

Solo î dissidenti possono sottrarvisi: ma 
occorra notare ‘che non si è dissindenti 

di propria volottà. E’ dliré modo miala- 

gevole uscire ufficialmente dalle confes- 
sioni religiose ricondscitte: le formalità 
da compiere sono infatti estremamente 

complicato. 

Di più il solo fatto di avére una sola 
voita riéorso al Ministero di un sacerdote 

per un atto religioso come il battesimo, 
la comunione, il miatritnonio, i funerali, 
importa immediatamente la reiscrizione 
d'ufficio sulla lista uffitiale dei fedeli 
sottomessi all'imposta della chiesa è li co- 
siringe ad affidare l’istruzionè religiosa 
dei loro figli ai ministri del culto. 

Le associazioni cultuali prussiane non 
hanno dunque thé utia. analogia molte 
relativa con quelle della legge frazicése. 

Quelle rispettano i diritti della gerarchia 
ecclesiaitiea e ss all’epoca del Xuliur- 
kampf il governo incoraggiato da una 
maggioranza anticattolica, credette di po- 
ter sostenere le pretensioni illegali di 
qualche associazione ehe si értà ribellata 
al Papa ed ai vescovi, tutto però doveva 
rientrare nella legalità dopo» l’abolizione 
delle famosè leggi di maggio, nel 1883 
e nel 1886. 
Quando il principe di Bismark dovette 

indietreggiare su tuttà la linéa di fronte 
all’ammirabile coesione dei cattolici, le 

    stesso, come 

ritenute accumulate, che erano state fatte ; 
su i trattamenti dei vestovi è dei preti. 

IN RUSSIA accusati di infrazione alle leggi perséeu 
trici furonò rimesse iritegralmerite é di- 
sposizione dell’episcopatò. 

Del resto la maggior parte dei grandi: 
Stati tedeschi hanno ricofiosciutò all’au- 
torità ecclesiastica una parté attiva nella 
loro legislazione. In Prussia, in Baviera | 
e nel Graniducato di Baden i vescori sono 
nominati membri délla Camera déi St- 

gnori. Nel Wirtemberg i prelati fanno 
parte di! diritto della Camera altà; in 

Alsazia-Lorena il vescovo .di Strasburgo 
siode al Consiglio di Stato. 

Non soltanto la Prussia non intende 

secuzione religiosa; ma al eontrario le 
due Camere hanno votato qualche setti- | 
mana fa, l'applicazione del 
della 
primario. 

In vari Stati i curati sono ispettori 

principio 

scolastici. 

Dappertutto poi l'insegnamento reli- 
gioso imparti dai ministri del culto, è 
iscritto nel programina d’istruziorie sa- 
condaria ed è materia di esame Psr il 
titolo di bacéllierato. Il professore di reli- 

   
‘ L'assemblea 

i dell’ Episcopato francese 

dute che tiene l’Episcopato francese. Nulla 

che si vede dal di fuori e quello che 
dal di fuori viene ufficialmente comu- 
nieato. 

Così si sa che oggi si tenne la quarta 

tato dellè delibarazioni. L’assémblea ter- 

e sotto la presidenza dei cardinali pre- 

Tale cerimonia è già fissità per vétlerdi 
alle 3 pom. salvò ritivio. 

SÌ sà aneora che il cardinàle Rithatd 
hà ricevuto il seguente dispscéio: 

Cardinale Richard, arcivescovo di 

i PARIGI. 

Il telegramma di V. E. ha arreceto 
al S, Padre dolcissima soddisfazione. Egli 

fetto attaccamento dell’ episcopato fran- 
cese alla S. Sedéè. In questo attaccamento 
e riéi sénitimerti espressi da V. Eminevza 
a nome dei Venerabili colleghi, il S. Pa- 
dré si complate di fondare la spéranza 
che gli sforzi dei vascovi raggiungeranno 
lo scopo di assiturare la salute della 

chiesa, è ai Francesi il verò bene della 
lorò patrià. Coin questo medesimo intanto 
saluta di gran cuore l’asssinblea generile 
dell’ episcopàto franiceso e i suoi membri, 

i Merry del Val, 
  

ARSA © 

Il programma del governo. 
è Pietroburgo, 5. — Il governò pubbli- 
‘ cherà prossimamente il #0 programme. 
Hsso è intenzionato di stabilire dei Con- 

} sigli di guerra muniti di poferi speciali 
per giudicare i delitti politici senza pro- 
cedere ad inchieste prélimifiari 0 audi- 
zioni preliminari di testimoni. Un ukase 
poreriale trasferisce ai Consigli di guerra 

il giudizio suì soldati accusati di aver 
i fatto propaganda pericolosa contro lo 

rientrare nuovamente nella via della per- , Sfato e aumenta le punizioni per tali 
delitti,   

confessionalità all’ insegriamento ' 

La solita musica. 

Pietroburgo, 5. — Si segnalano distru- 
zioni di proprietà e di case culoniche in 
parecchi distretti provinciali a Stentski 

| (Governo di Wusk); 41 case comprese le 
‘ provviste di grano sono ridette in cenere. 

gione è totalmente dll& pari dei suoi col- 0 
.leghf dell’insegiamento profano. 

Giò ché potrebbe far tredere che in 

Germania l’anticlericalismo sia all’ordiné 
del giorno come in Francia, è l’aspra 
rivalità delle varie ‘confessioni cristiane 

(1). All’infuoti dei sociàlisti militanti e 
di pochi democratici, tutti i partiti sono 

però d’accordo per marterére ufia pro- 
tezione legale alla religione... 

Cattolici a protestanti sono tutti d’àe- 
cordo su questo principio: lo Stato ha 
il Govere di invigilare perchè la fede sia 
conservaia al popolo e non potrebbe sot- 
trarsi all’oDbbligò di sostenere con là sua 
autorità comé con i suoi sussidi, i culti 
organizzati e riconosciuti. 

Gli anticlericali francesi scèlgono quin- 
| di male i logo esampi quando pretendono 
trovare in Germania il loro -idéale dei 
rapporti tra Chièsa e Stato. 

Se essi consentissero a votare alla C4- 
mera e al Senato una legge come quella. 
prussiana, la Santa Sedé senza dubbio 
non vi farebbè alcuna opposizione (0 
meglio, tollererebbe). Soltanto non man- 
cherebbero all’ estrema sinistra degli àr- 
denti oratori ché proclàmerebbero il ri- 
torno al più {pschi giorni del medid-evo ! 
  

Un palazzo Bonmartini 

A Comma presso Minsk si sono distrutte 
20 fattorie con tutti i loro raccolti. Nel 
governo di Poltawa si saccheggiarono in 
questi ultimi giorni 25 proprietà. 
Ad Helsingfort è stata svaligiata una’ 

banea da dus malfattori: asportàronò 9 
mila marchi. 
  

‘Le dedizizioni di Giolitti, 
Roma, 5. — Gran merito, se le brutture 

del Defslicianismo son venute a galla 
col disastroso panificio, trascuranza del- 
l'istruzione ecc., è del prefetto Trincheri, 
cotitro cui pettiò De Felice nutre un 
odio mortale. 

Costui pattì per Roma ovs si trova 
ora, lasciandosi sfuggire delle minacce 
contro Giolitti se non avesse fatto a 
“modo suo. 

De Felice parlò con Giolitti... e ora 
Tiincheri, pur restando titolare a Catania, 
assumerà il Cominissariato Regio di Na- 
poli! 

sn 
  

Camera di Commercio di Udine. 

. Corso medio dei cambi del giorno 5 

che diventa caserma. 
Padova, 5. — Tempo addietro l’Inten- 

denza di Finanza aveva iniziate trattative 
coi signori Melandri-Contessi per otténere 
in affitto il palazzo di via Altinate onde 
adibirlo ad uso magazzino Sali e Ta- 
baèchi e per la Caserma delle Guardie 
di Finanza. 

Ma mentre prendevano queste tratta- 
tive il conte Mainardi fece proposta al- 
l’Intendenza di cederle il palazzo Bon- 
martini a San Francesco. 

Sembra che la proposta sia stata  van- 
| faggiosa, perchè tra l’Intendenza e il 
Mainardi venne già firmato un compro- 
mésso ed è quindi quasi certo che il 
Mittistero darà la sua autorizzazione pel 
palazzo Bonmartini, SERIO 

settembre 1906: seat 

     

Parigi, 5. — La stampa liberale amma- 
nisce fantasiiche notizie intorno alle se-. 

vi è da credere. Di certo si sa solo ciò” 

seduta chè terminò alle ore 1 @ ibezzo.: 
BU dii.) x sai È P è HImiato i pr si Nifsunà tomunicazione si fete sul tisul i d’un membro della Commissione d’ornato, 

miberà i suoi lavori coi utia cérimonia 
soleritie nélla Cattedrale di Nbtré Dime : 

sànti, di tutti gli arcivescovi & vescoti. | 

vi riGiobbè ui nuovo attestato del per- | 

sui quali implotà dal buon Dié lumi e. 
grazie di cui abbisognano per la gravità 

} e per il pericolo ora présèénte. — Firmato: | 

Rendita 50;0 L. 102 63 
» 34/2010 (netto) » 102.13 

3. 300 » 73.50 
hmioni, 

Banca d’Italia L. 1316 50 
Ferrovie Meridiovali » 812—. 

» Mediterranee » 471. 
Società Veneta. __» 9 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 499.— 

3  Mearidiotiali » 36125 
3 Meditertànse 40|0 » 500.25 
» © Italiane 30/00 » 39938 

Credito com. prov. 33:4 00 » 500.— 
Cartello, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 L. 49925 
»  Cassarisp., Milano40j0 » 508.25 
Bac da O di 
» Ist. Ital., Roma 40/0 » 501.— 
va » 4172010.» 515—. 

Vatabi (ohoques « è vista), 

Francia (oro) L. 100.01 
Londra. (sterline) » 25.18 
Germania (marchi) » 123.03 
Austria (corone) |» » 104.87 
Pietroburgo (rubli) » 264.13 
Rumania (lei) | » 99.10 
Nuova York (dollari) vio 
Turehia (lire tnrche) BZ 

DALLA 
È 

Pordenone 
Î 

4 settembre. 
Consiglio Comunale, — È 

La seduta consigliare di sabato fu molte 
; Interessante. Erano presenti 20 consiglieri 
, @ discreto pubbliso. 
i Dopo la dichiarazioni dell’on. Sindaco 
i in merito alla crisi risolta si passa all’or- 
; dine del giorno. 

Si rimanda ad altra seduta la nomina 

4 

| commissione che a Pordenone del resto 
, esiste quasi unicamsnte di nome. Con 
| nobili parole il sindaco commemora V’il- 
: luatre cittadino Chudiani. i 

Polese ne rievoca la vita attiva, bana- 
fica. Tutto {l Consiglio sl alza rispettosà- 
mente; la spesa dei funerali è approvata 
a unanimità, comes pure una lettera di 
condoglianza alla vedova del compianto 
cavaliere. 

Vengono poi approvati vati artiedti in 
seconda lettura, il consuntivo 1904, lè 

i ralazioni dei conti par gli esercizi del 
1902 è del 1903, 

ecltorso nella Lpesa per la ricdatruzione 
della casa canonica di Tsire. Manco dirla 
che i socialisti battono la gran cassa del- 
l'opposizione; essi già non intervaèngono 
alle sedute che o per far proteste, o 
chiaccherate 0 per puro spirito di oppa- 

menti risguardanti il clerd. Dalls rala- 
zioni dell’iigegnera comutale, dell’asssi 
sore Asquini chs furono sopraluogo, ri- 
sulta che quella canonica versa in pes 
sime condizioni statichs ed igieniche, è 
senza dubb!o la peggiore del circondario. 
La spesa della tipatazione tuperetebbe 

i quella d’una nuova ecstruzionie, L’'onb- 
revole Giunta ha accettato già {l concorso 

| per uria apesa di tre mila lire; il sindaco 
paria favorevolmente. Si tira in campo 
la maicanzi d’un progetto è quiadi la 
questione è rimatidata. 

Nei che tante volte siamo stati nella 
canenicà di Torre; possismo diré chò è 
insalubre, indecente e anche pericolosa. 

contiglieta che disse: Come i cattolici di 
Torre hanno fatto i locali della Cassa e 
della Cooperativa, così facciano anche la 

sigliérè che #é Una società di operai co- 
struiste collettivamente un fabbricato par 
loro éomodità, quel fabbricato appartiene 
a loro 6 possono venderio 0 usarne a 
lore comodo e interesse, mentre invece 
la canonica è proprietà comunale 0 go- 
vernativa? 

K poi un paese di tremila abitanti ha 
diritto di avere una canonica detenta è 
non una stamberga che ha i muri gron- 
danti acqua anche in questa stagione. E 
poichè nè parroco, nè fabbriceria, nè 
popolazione possono concorrere per la 
spesa, a chi potrà rivolgarsi il titolare 
della parrocchia se non al Comune? 
Quindi si delibera un aumento ai vi- 

! gili pompieri di L. 180; si porta a L. 50 
il salario degli spazzini; De Mattia pro- 
poreva una retribuzione di due lire al 
giorno, ma non insiste. 

i Si nominano quindi è maestri, dopo 
i distussionè: vivace, Loria Liberale da 
Porcia. per la IIl masebile, Antonini 
Guido per la II, Pedrocco Erménegilda 
per la terza femminile e la sigaora Grocé 
per Terre. i 

Una breve osservazione. — Gi compiac- 

  

      

Di   
ciamo della nomina della signorina Pe- 

- drocco, hs aveva ben diritto e della gi. 
gnora Croce, maestra zelante le cui alunne 
anche quest'anno (ci si riferisce) hanno 
dato un esame soddisfacentissimg. 

Ma e perchè nominare due nuovi mae-' 
siri forestieri? Non avevano forse altre 

insegnanti brave da sostituire ad essi? 
Perchè non nominare ad esempio mae- 

stra in città la Falomo che da trent'anni 
: insegna a Rorai? Era un devere di giu- 

| stizia.: Da Mattia inalstette ma inutilmente, 
unico votò contro la nomina dei maestri, 
non perchè non avesse stima di costoro, 
ma perchè la convenienza è i meriti e- 
sigevano la nomina di maestre che danno. 
buoni risultati a preferenza di quelli in- 
segnanti che l’autorità scolastica da qual- 

‘che anno, come osse!va il Giornale di 
Udine, ha largito alle nostre scuole, Che 
importano i bsi diplomi? Valgono ben 
più la bontà, la pratica, è uni lungo tiro 
cinio. 

Vario. i 

Si prega l’autorità comunale a provve- 
deté per la polizia dei portici spatial- 
mente in questi giorni di tuncorsg di 
forastieri. 

— Sabato cortrents alla sode delle asso- 
éiaàzioni cattoliche i giovani della sezione 
haziio indetto una fiera di beneficaniza, 
Ratcomandiamo agli amici è lettori di 
visitarla. 18) 
— Si spera in uns splendida rilseita 

‘dei festèàggiamenti di settembre, che ai 
daranno nelle domeniche 23, 30 corr. Il 
Goinitato è ammirabile per la sua atti- 
vità. I cittadini si mostrino generosi nelle 
offerte per la pesca di beneficenza. Ia 
casa ci son sempre oggetti inutili o su- 
perflui, perchè duaque non donarli par 
un’opera di carità? 

sizione, tanto più sa gi tratta di argo-| 

Curiosa e ridicola l’osservazione di quel ; 

         tà pino Un 

E Bri e, UA hi SS, Ga Gi) dia 

3 crt cron re amano 
i 

La discussioiie vivace incomincia sul 

  
canonica. E non sa quella cima di con- 

  

      

Funebre. 

Giovedì a sera moriva il giovane Luigi 
Scottà. Era intelligente, studioso, attivo, 
onesto. Militava nel partito socialista; 
morì cristianamente, coi conforti religiosi. 
olenni riuscirono i funerali, molte co- 

rene, molta tercie, lungo stuclo di amici, 
ammiratori, conoscenti. Dopo le esequie 
nella Arcipretale di S. Marco, la salma 
del povero giovane venne trasportato a 
Portogruaro, sua città. nativa. Ii corteo 
funebre si fermò presso la chiesa della 
Santissima, Parlarono affettuosamente, no- 
bilinente, commossi, dell’estinto l’avy, 
Gàlleazzi, i signori Asquini, Buòîsolo e 
‘avv. Eilero Giuseppe. 

Costui però volla essere all’altezza dèi 
suoi principii. Irrritàtà par la forte èri- 
stiana dell'amico, villiziamente è bugiar 
damants disse che il prete l’aveva èit- 
cuitò facénds pressione kul muribindo, è 
continuò a base di scetticlemo, col pin- 
sieri antireligiosi il suo Infelice sprolo- 
quio, mancando di rispetto ai santimenti 
del defunte, dei parènti è di molti in- 
tervanuti. 

Eh caro avvocatuecio! {l povere Luigi 

     

          

   

  

gava sul letto di mortè è tispòndità vo- 
lontariamente, e mon forzato, alle pie 
giaculatoria, 

La politica ci divide, nella vita ci com-! 
battiame; ma rispettiamo la morte e la 
volontà dei morenti. Noi preghiamo per- 
chè un giorno tutti i nostri avversari 
abbiano & miorite fra le braccia della 
missritordia fafinita di Dio, e sarà una 
morta felicè, seréha. 

Avasinis 
4 settembre. 

Ti campioello del maestro. 

    

La vittoria cttenuta & dì nostri dalla : 
Gue chimicà non ha per 

trovato uu fiuture convinto su gli ag 
coltori di qui. 

  

ia 

La lodevole iniziativa per 1 inteodu- | 
zione dèi perfosfati partità da egrégiè pèî- | 
sone a mezzo istruzioni, conigli, eserta- | 

appredò soffocata dalla i 
schiacciante incredulità di questi... idbla- | 

zioni a nulla 

tri dello stallaticu. 
E' chiaro dunque che qui ci vogliono 

fatti, esperimenti, esempi, alle corte, ci 
vuole un campicellé sperimeritala e di- 
mostrativo. 

L'istituzione a’ impone, & non è poi 
tanto difficile ad attuarsi da noi che pos- 
ssdiamo di fronte ad uno splendido lo-} 
cale scolastico, uti vasto cortile chè a 
meraviglia si presterebbe ali” uspo. 

Così noi avremmo il campicello spè- | 
rimentale, il campicello del maestro, ot- 
tima {stituzione favorita © sussidiata dai 
Ministeri di agricoltura e istruzione, cal- 
deggiata dai miglieri agronomi per la 
sua utilità pratica. 

Hsso diffatti servirebbe all’applicazione 
e dimostrazione pratica dei principii a- 
grari da farsi dal maestro ai ragazzetti 

più graudicelli della scuola sersle, e nello 
#i8550 tempo gioverebba a convincere! 
tutti gli agricoltori dal villàggio dell’af- 
fetto della condimazione chimica di fronte 
a quella a stallatico. 

Agli amministratori di 
bravo inssgnante "Keffoli igtro, a tutti { 
volonterosi l’attuazidy 
che sarà fonte d’ utilità somina è grande 
progresso dell’agriceltura locale. 

   
    

Leale. 

Tarcento 
4 settembre. 

La questione del S ndaoo — Ciò che si pensa, 
Da un po'di tempo in qua dappertutto 

gi sents ssfhipre !l solito discorso: il sin- 
daco è incompatibile è petciò dovrà èssère 
dichiarato decadutò dalla carica se prima 
non si dimitterà spontaneamente da sin- 
daco. (Gli amici del sindaco dicono invece 
che non è vero). i 

Le persone per altro, che attendono ai 
fatti loro e non hanno tempo di tener 
dietro agli affari del Comune, poca capi- 
scono di tutta questa faccenda. Essi di- 
cono: Come va che il sig. Vinceuzo Ar- 
meltini, che è sindaco da ani, Gra rica 
può più essere stadacò? Perchè ori è| 
illecito, quello che éra lecito prima? In- 
vace il Paese ièri dicé ché il sindaco da 
ben tre anni copre tale carica abusiva- 
ment | 

Aache i giornali hanno colpa di tutta È 
questa confusione. Essi parlano di incom- 
patibilità, di decadenza come se i lettori 
fossero tutti sindaci 0 consiglieri comu- 
nali e. non facessero altro che leggere i 
giornali. Perchè i giornali non potrebbero 
spiegar chiaro di che cosa si tratta? Si 
dovrebbe dire alla buonà in modo éhé! 
tuiti capiscano | motivi per cui il signor 
Avmsllini non potrebbe essere sindaco. 
E’ la legge che lo préscrivé chiaro è tonda? 
Il pubblito, gli agricoltori dellé frazioni 
rimangono a bocca aperta davanti usa: 
parola, pér noi nuova: incompatibilità e! 
non capiscono. 

Io voglio ragionare col mid buon settso. 
O il Sindaco ha diritto di rimanere in 
carica e allora egli può resistere tranquilla- 
mente. O la legge non permette ehe sia 

ri=0 

uesta idea, 

‘ Le esercitazioni di cavalleria. 

       
in éariéa, e allora firebbè batid a-dimete 

til maggi 

v
i
a
r
i
a
 

   
tersi subito, sétiza Gar lubd&ò a sAtité que- 
stioni, senza aspettare di firsi imandar vià 
con le brusche. Cotì ho uditi parlare da 
molti cattotici di buon senso e criterio, 
1 quali sono dispiacenti di questa lotte e 
verrebbero che la pace entrasse final- 
mente in paese. Torno a dire: si esponga 
chiaramente la qusstione. Sa il sig. Ar- 
mellini ha marcato, non saranno certo i 
cattolici quelli che appoggieranno un’in- 
giustizia, poichè essi sono sempre osse- 
quenti alla legge. Un paesano. 

Spilimbergo 
5 settembre. 

Arrivo di truppa. 

Oggi verso le 14 1,2 giunsero da Udine 
e dintorni i reggimenti : 12° Cavalleggeri 
Saluzzo — 8° Mantebslio — 4° Genova è 
24° Vicenza insiema ad unà intera brigatà 
d’artiglieria a cavallo # duè compagnie 
di bersaglieri ciclisti appartenenti al 5° e 
10° regg. Bersaglieri costituenti fl partito 
rosso invasere. 

Arrivarono purè il tanenie getieràle 
Berta, Ispettore con lo Stato Maggiore; 

ior generale Ricci, comaudante 
   

  

‘le brigate dei Cavalleggeri; il maggior 
i generale Pugi comandante le brigate dei 

. MA care : Lanceri, nonchè il maggior generale Al- 
desiderò lui stesso îl sacerdote, anzi pre- i visi comandante la Divisione. 

La sedé del Comîndo trovasi nella 
i villa dell’irigegnere sig. Giulio Dè Rosa, 

Le truppe ripartiranno domani per rag- 
giungere le vastissime brughiere di A- 

i viano dove si porrà fine alle. manovre 
con le corsa indette fra gli ufficiali dei 

i predetti reggimenti. 

Palmanova 
6 seitembre. 

Gli inconvenienti della targhetta mobile, 
Ieri il siguor Fausto Pellizzoni entrato 

in un segozio per fare un acquisto, ab- 
| bandonò momentareaménte la biciclettà 

+ isulla pabblica via. Poco dopò uscito, con- anco ) statò cha una ignota quartò lestissima 
mano aveva asportata la targhetta, 

Egual sorta teccò pure ieri al signor 
Luigi Fabris. + 
Ambsdus denuntiaròno il furto patito 

all’autorità 

Faedis 
5 settembre. 

Una sentenza utile pei Parroohi. 

Il Parroco di Faedis citsva or fa un 
i anno in giudizio, per. rifiuto di paga- 
‘ mesto di quartese certo Totolo Pietro di 
Ganal di Grivò. Il Totole, nen solo, ma     
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sorretto da diversi dello stesso suo pa- 
rare, motivava il suo rifiuto colla Legge 
1887 di abolizione delle Dicimé. 

Il Parroco, a mezzo del suo patrocina- 
tore l’egregio dott. Giuseppe. Brosadola, 
sesieneva che ls Dscime, ch'egli perce- 
pisce, s0n0 di carattere domenicale « per- 
chè un tempo del Capitolo di Cividale e 
ceduta dal Capitolo stesso nel 1838 verso 
un annuo Cancns, che } Parroco paga 
al Capitolo ». i 

Il Pretore di Cividale con Sentenza 3 
: settembre corr.,, dichiarava che tali De- della scuula preparatoria ed si giovani! cime sino Domenicali, quindi non abo- 

lite dalia Legge. 
La parte contraria era patrocinata dal- 

l'avv. Pollis. Marita un lode speciale il 
dott. Bresadola, che in questa causa seppe 

‘ dimostrare un’ abilità non comune e ot- 
Avasinis, al: tenere una vittoria, che per diversi del 

Glero può tornar vantaggiosa. 
  

Stamane alle 5 il partito azzurro se- 
; guito dai cariaggi mosse da Codroipo e 

si diresse verso Casarsa per la strada 
provinciale passando al di là del Taglia- 
manto per il ponte della Delizia. 

Quindi da Casarsa si dislocò a Valva- 
“ine & a S. Giorgio della Richinvelda 
non discostandosi dalla linea del Taglia- 
mento. 

Qaivi presa posizione disponendo le 
artiglierie è trincerandosi per una Acca- 
nita difesa. 

In tale atteggiamento di resistenza ri- 
mase per alcune ore in attesa degli in- 
VaBori, 

Il partito invasore, lasciato Uline, si 
diresse verso Sedagliano ovs si accentrò 

? verso le ctto. Dopo una sosta di circa 
un’ara, presa la direzione del Tagliamento 
allo scepo di passarlo nella località suin- 
dicate, 

Giunti in vista del partito nazionale, 
questo cominciò ua nutrita scaricà di 
artiglieria impedendo all’irivazotè di avan- 
zarsì, | 

Vedendo l'impossibilità in cui si tro- 
vava il partito rosso di avanzare, fu or- 

i dinata la cessazione della manovra. 

Un soldato del 13 cavallaggiari « Mon- 
ferrato » certo Giovafini Cussu, cadde 
durante Utia carita 6 riportò la lussa- 
zione del piede destro. 

Con una vettura fu trasportato a Udine 
e ritoverato all’ospitale militare, 
  

Rara occasione. 
E° in vendita uno stupendo ORGANO 

AMERICANO a doppia tastiera e con pe- 
i dagliera cromatica in buonissimo stato. 

Prezzo discretissimo. 
Per vederlo e trattare rivolgersi al 

i e. Girolamo di Codroipo, Fiambruzzo — 
‘ Rivignano. 
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sti cristiani: « Non seguiamo in tutto e 

“mento e lo spirto dalla religione di Gri- 

  

  

Crenacéa cittadina 
DIARIO BAGEC 

Vsnerdì 7 — s, Regina v. 

Fiere è marcati delia provino: 

Gsmona, Pordenone, San Vito al Ta- i 
gliamento. 

  

Livre ine Poma rca Senza 

Avviso ai Cresimandi, 
Sua Ecc. Rev.ma Monsignor Arcive- | 

scovo amministrerà la S. Cresima ih. 

Udine nei seguenti giorni : 
Sabato 8 Settembre 
Domenica 9 » 
Domenica 16 . >» 
Domenica 23». 

Come si narrano le cose. 
Tì Paese, nel riumero di Îeri, toglien- 

dola non sappiamo dove, narra così la 

storia di un prete: 

«Il prete Rodrigo Leoni di Reggio E- 

milia è stato di questi. giorni 308Ìpes0 4 

divinis, è dallà toridizione di sacerdate 

officiante, retrocesso a quelli di umile 

sacrista perchè reo cosvinta di professare 

il socialismo cristiano e di essersi schie- 

ratò apertamente in favora del proleta- 

ritto e dellé sus idealità di giustizia È 

di agualianza sociale. 

sco, in sintesi rapida, le teorie dal 

prete Leoni è d*i iudi compagni sociali 

per tutto Il socialiame; ma Vinsegna- 

sto, ci porta ad aiutare e a difendere la 

povera gente che è sfruttata ed oppressa, 

e lotta per coriquistare |’ eguaglianza eco- 

nomica alla quale ha diritto. 

Se ci si osserva ché il sbcialismo è 

ateo, noi rispondiamo che più missrè- 

dente ed atea è la borghesia. 

Aiutare gli umili contro i potenti, 

ecco la missione della religliorie cristiana . 

cone deva esaere iritesa e praticata =. 

Per aversa propsgandato quaste tèorie 

prete Leoni, come diciamo più sopra, fu 

dalla Curia, nemica des poveri, condan- 

nato e i suoi compagni perseguitsti e cac- 

ciati dalla città nei lontani è perduti vil- 

lagei della provincia». 

E tutto quesito, naturalmarite, sl scrive 

o sì riporta par insinuare nel pubblico 

ché la Chiesa è contro... i piveri e ché 

perseguita quei sacerdoti che proteggono 

gli umili contro i potenti. Oh, il prete 

Lèoni è stato punito per ben altro! Basta 

léggere alcuni dei suoi articoli pubblicati 

ella Plebee per conviatersi. Anzi, quesig 

pivero prete ion si perito di fi tare 

apertamente l'autorità sccleslastica | 

Quanto poi alla verità pubblicata dal 

Poese basti por menta alle contradizioni 

in toi sale. Dico infatt’, che il prete 

Leoni è Stitg fuipssa a divinis, quind! 

aggiunge che è stats retrocesso all’umile 

carica di sacrista. Non sa il pasta che 

uiì preti #0spsio 4 divinis son fa il sa- 

grista. E ss non sa ne intende di quaste 

cose, meglio è dun parlarne è tinerbi alla 

pura cronaca. 
Qussia almeno riuscirà epiletante péi 

lettori, come quelia sulla disgrazia acca- 

duta isri in via Aquileia in cui è dette: 

«Il soldato dell’ 8° Mantebello, certo 

Zézzato, ché passava pet Colà, &tdò per 

fermarà il iniulo ma questi Iii travblse 
pusssiidogli attraversò il pettò coil tuoba ». 

Meglio dutiguà attenèréi alla cronaca. 

Deputazione Provinciale. 
(Seduta del 3 settembre 1906). 

Ecco le deliberazioni prase nella seduta 

dé)l’altro ieri dalla Daputszione Provin- 

.clala: 

Dimissioni del deputato Burovich 

Prese atto con rincreseimento delle di- 

missioui offerte dal conte Nico!ò Burovich 

dé Zm>jsvich dalla carica di Deputato 

Provinciale per ragioni di salute. 

Ricorso contro il piano regolatore 
Pracchiuso-Gemona. 

Deliberò di presentare ritorso contro 
il nuovo piano regolate deliberato dal 

Comune di Udine nella parte che si ri- 

ferisce alla nuova strada di circonvalla- 

zione fra Pottà Pratchiuso e Parta Ge- 

mona la qualé tegliarebbs il parco dal- 

Y Ospizio digli Hspost, 

La ferrovia Motta-Casarsa. 

Circa. \ allaéciamesto della ferrovia 

Treviso-Mstta cdi la Purtogruaro-Gasarsa 

espresse avviso e deliberò di far voti chs 

vengano accolte le domande dei Comuni 

interessati al suddetto allacciamento. 

Transito sopra alcuni ponti. 

Sulla domanda delli Ditta Baros! e 

Lovati di Milano diretta ad ottenere la 

concessione di Îat irangitàra sui ponti 

del Cosa ad Iitrago è del Meduda è Se- 

qual nonchè #ui brevi tratti dellà strada 

provinciale Soilimbarfo-Maniago i trani 

di una costtuenda ferrovia economica 

Mapniago-Sequala-Spilimbergo con dari 

vante S:qual-Giago déliberò di nos pren- 

dero alcun provvedidiento fino a che un 

Comitato eleito dai Comuni intèradbati 

non fsccia proprio il relativo  progsttò e 

come tale la presenti ten gli svolgimenti 

Necessari è Cd approvazione dei rispettivi 

Consigli. 
Servizio automobili in Carnia. 

Dichiarò vulla costare all'impianto ed 

@sercizio d’un ssrvizio pubblico con au- 

tomobili per trasporta di passoggeti, pe- 

   
Ranier-Pandini. 

: all'impianto dei parafulmini* 

i rali nei Maticonii a carico provintiale 

n. 1004 alienati è n. 60 dazzinanti nel 

  

   
| e 

proviasiala di Morité Croce da Villa Sari-, fina fino a Conieglians giubta il progetto 

I lavori al Manicomio. 

Affilò alla Ditta Nigris Giuseppe di 

Udine i lavori di distribuzione dell’ac- 

quedetto nei locali aggiunti del Manico- 
mio provincie ed alla Dittà Colligatig 
Giuseppé purè di Udine quibili relativi 

Movimento maniaci. 

Tanna a notizia le informazioni fornite 

dali’Ufficio circa fl movimento déi twia- 

piaci nel mesa di luglio 1906 dallè quali 

risults chs a 3i luglio si trovano ricove- 
è 

Matittoiio provinciale di Udins. 

Traitò vari altri affari d’ordinzria am- 

inin'f&trazione della provincia e deli’ O:pi- 

zio Hspésti. 

Giuntà provinciale amm. 
(Seduta del 4 settembre). 

DELIBERAZIONI APPROVATE, 

Osoppo, Garanzia per lire 20 000 a fa-: 

sora dal Consarzio Reste del Tagliamento. | 

— Consorzio Roste del Tagliamento, Prestito 

lire 10000. Misura m*ggiore degli inte- 

ressi. Mutuo di lira 30.000. Nuovo pre- 

stito di lire 15000. — Magnano in Ri- 

viera, Modificazione alla bArÎP part la: 

bagsa Bibroizib @ 11989dita. Tariffa per la 

tasss famiglia. — Claut, Dilazione paga- 

merto di lira 5286 dovute da Bellitto. ! 

Affrarico di beni eufiteutici da Giordani . 

Carlo. — Codroipo, Regolamisnto peî la. 

tassa macello. — Gemona, Modificazione | 

  
dalla tariffà per la tassa esercizio 6 ri-. 

sendita. — Castelnuovo, Svincolo cauzione , 

diziaria 1896-1905. — S. Daniele, Cessione | 

di ares sttidale. — Paularo, Gessione di 

piante da 3chianto a Dal Monte Luigi. — , 

Venzone, Vendita lotto fomunale. — Am-, 

pezzo, Tariffa daziarià.  — Pravisdomini, | 

Tiriffi pèr la tassa famniglià. — Moruzzo, 

Atcettazione di prestità di lite 15.000 

con la Cissa Depositi e Presti per l'è- 

difisicio sedlastici. — Verizone, Acquisto 

fondi demaniali vrestb lAlvéd del Fella. 
Hsprimé parere favbravole. 

e tai È è» ® 

Da disgrazia di ierl. i 

L'atto coraggioso di un cavalleggero. 

Alla rapida notizia sulla. disgrazia su- 

cessa ieri mattina alle ore undici e mezza, 

particolari. Te cale 

* Nal cortile della casarma del 79° faa- 

teria, dalla parte prospitevite vicolo Sta- 

bernad, era fermo un carro di battiglidie 

a dus ruote, a cui erà attaccato Uh [5- 

coso mule. L’ànimala irrequitto ara t8- 

nuto per îl mbotsd da due Adldati. Nen 

sî sa perchè, d’ un tratto il mulo somin- 

ciò a sferar calci a destrà d & sinittra; è 

Asrsi quindi a precipitesi fuga lungo la 

via Aquileia, I due #cldati 

lora meglio per trattenerlo, 

abbandonare l’infuristo animile. 

In qual mentre proveniente dalla Sta- 

lota il soldato del’ 8° cavalleggeri Mon- 

tebello, Zsesrro, 8 non Lazzaro, come ieri 

pubblicammeo, accompagnate da un com- 

militone. 

Lo Zossero, intuita la disgrazie cha pa- 

tavsno succedere, data la granda :fflues- 

zì di persone che trans iavano a quell’ora 

per via squileta, correggiosamente si 

gianciò verso l’animale per fermarlo. 

Mentre stava per preùdere il mulo per il 

morso, sdrucciolò è cadda. Ls ruote del 

carrò gli passaroto sopra lo stomaco. 

Raccolio, dal vigile utbado Trevisan è 

dal guadifili telefonici Attonio Rigate, 

lo Zassero fu perteto nell'atrio del palazzo 

Colloredo, mentre si inandiò par ura vet- 

tura onde trasportare il ferito all’ospitale. 

Frattanto il mulo continuava nella sua 

corsa inseguiti da dus cittadini, chè poi 

riuscirono a fermarlo. Il sig. Mario Pro- 

visionato che lo teneva per la briglia, ri 

lorè egli laéciò 

a corrare. Giunto però a porta Aquileia, 

fu dalle guardie daziarie fermato. 

Giunta una vettusa pubblica lo Zsssero 

si fu adagiato è colidotto all’ospitale mi- 

litare ovs ebbe le prime cure. 

stolé. Il suo stato è grave. 

Facilitazioni 
sulla linea di S. Daniele. 

pellegrinaggio ed agli spettacoli da tenersi 

in questa città nei giorni 8, e 9 andante, 
la Stazione di S. Daniele fu, autorizzata 

a distribuire nei giorni 7, 8 e 9 corrente 
bigifetti andata-ritorno festivi S. Ditliele 
Udine P. G. validi per {l ritorno fico al 
primo treno del giorzio 10, ai seguenti 
prezzi ridotit: I èliste liré 4.85, II clasfè 
Hire 1.20 non compresa la tassa di bello. 

Ragazzo caduto 

da una prolunga di cavalleria. 

da S. Osvaldo, per giuocare volle arram- 

picarsi giù Uta prolutigà di cavalleria che 

in quel mentre passavà. 
Nillarràmpicatsi cadde a terra  piò- 

ducendogi varie contulioni èàlla fronte 
alla guancia destra alla spalla al tronco 
ed agli arti. 

Riccolto, fu trésportato all’ Ospitale ci- 
vile ove fu accolto d’urgenza, tamerido 
i qcritari gli #bpravdfiga la commozione 
cerebrale. 

Boneficehza. 

Per l'Istituto della Provvidénzà: 

èffee bo dò:   Bla e bagagli in Garnia luago la strada 18 La Direzione riconuscante ringrazia. 

Un soldato bastonato da uti eontadito 

soldato di cavaliaria, scoperto da un cen- 

tadino a pilluccare dell'uva in un suo 

folidè; fu da questi vota è Geldi di 
futile: 

fhiesto itforinizioni da Seco Quanto ci 

di Cod:gipb CHE siterakvano dai cimpi 

i sto del contadino Giovanni Vanier quale 

‘ per la predicazinue, che non potrebbe 

‘ moda lè fue, ma discorsi robttti, pieti; 
‘ quanto di efficaci, 

i reri del fempo pressute — Îl rispetto 

| parte dell’Avs Maria, furtsio trattati in 

' pars le éxti e i cuori p'ù refrattari. 

in vis Aquileia, aggiutigiamo i seguenti 

‘egli arriti a quasto pudtb, S:condd le 

fecero dal. 
ma dovettero 

z'ona farvovisria, avenzaea per via Aqui. 

‘ fiuscirebbs già un prezioso concorso nelle 

cevette un morso alla mano. Pét'il do- © ARES x 

un momente l’attimala | l'intervento operativo era già iitenuto 

ché sentendosi nuovàmente libera ripresa 8 

'lunpo del cancro CON fibtéevile migliarà- 
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Lo Zessero riportò la frattura delle ca-| =P#f quanto la inobizia ititarasii molto, 

Hleneal, attendendo i risultati pratiti; 

| 

Allo scopo di favorité Îl tovcorso al | 

Stimane verso la ore otto, un ragizzo 
certo Giovanni Chizza, d’anini 9 di Tobla: 

ln morte di Cesara Dsl Torso: Mona. 
E. Pugnetti offre L 5 — sig, Picco Mafia 

Una grave voce. 

Di Codroipo giunge notizia che ivi un 

Dità J& gravità della vicé abDb'AMb 

fi datb è Papere. 
TR uns di questi gidrai dué finéitlli 

PACCONEAFOnO d'aver +lato tifi tomtfdive 
thè Distonava uf sGidato Gi cavalleria 
perchè l'aveva trovato a mangiare dell’uva 
in un suo fondo. 

Là voce sbardabi rapidamente ill paos 
assunse, coma al solito, proporzioni gran- 
diose, si parlava niesteiméno che di cini- 
cidio. Giusta all'orecchio dell’autorità ini- 

ziò tosto le indagini. 
Il risultato di di queste partò all’arre- 

supposto autore del fatto, Il soldato, mal- 
grado le attivé itid&giti Hod fu potuto 
identificare. Si suppone che quasti si ab- 
bia tenute le busse, in santa pace, piut- 
tosto chi fara un& denuncià, chè gli 
avrebba procurata una punizione. 

rn de 

“ GRONACA RELIGIOSA 
, Al Santuario delle Goazie, la Novena 
della Natività diftiazuesi ques snob 

esssre migliore. Mons. Caterini è oratore 
di qualità, quali rade volte ci fu dato 
riscontrare; e la cittadinanza soddisfatta 

$i buttaponda con costants assidultà. 
Non #èn0 aeres a sterili conferenze di 

La Beftimmia — l'Orazibhe — gli er- 

umato, ffgomenti tratti dalla seconda 

miodb coll convincente e BAtreto, di pis- 

 Babato fvremo il vanagirico alle 51,4 
pom. Dellà Schola di S. Cscilia riparle- 

ramo; sàbito alle 111,5 #seguirà la gran 
Messa al Quintetto d’archi. 

La scopeita della cura del cancro? 
Si dicé Che il medico Stlimidi di Colo- 

nia abbiè trovato il metedò per curare il 

cancro. Almeno pare che Abbia fatto dalle , 

scoperte She permettono di sperare che 

  

Sthmidt, là lunga serie dellé esperienze da 
ii fatta Prova che si può provocare ar- 

tificial métite il cancro negli animali. La 

èausa del cancro sarebbe tia speciale ve- 

Estaziond fungosa. Un estiàlto da quèsta 

Vegetazidhe, specialmente preparato, è 

iniettato &0 animali e udifini a@minalati 

di canerò, avrebb: provitato delle ma- 

nifestaziddi particola sffittà diversa. da 

quella provocate in aniitizli sani, ecc! 

tando una azione antagdiilità a! canéro. 

Quests iniezioni non riescono a distrug- 

gere le grosse formazioni cancrase, pra- 

curando la guarigione, ma Dsstecebbero 

a distruggere le piccole infezioni locali, 

come le piccole formazioni recidive com- 

parsa dope l’opersziona. 
Il tertatitò di guire il camero prù- 

priazsnte non è ancora viute'to; mia 

Sehmidi si ritisnid sicuro d’ebsere Bulla 
buona via. Ad ogni medi, il metodo 

oper zioni, poichè riestà impossib'le diro, 
Apérando il canoro, #9 assolutamerite tutti 

ficolari d’infezione sono stati asportati. 
L’immurizzazione, somministrata su. 

bito dopo, aiuterebbe a distruggere que- 

sti centri di riproduzione, fotte lasciati 
indiétro. In altri cas!, detanti da anti, {l 

dottore asserisca d'esser riuscito, quando 

inutile. a provocare l’arresto nello svi- 
,,5 P 

mento delle condizioni gurierali & la di- 
minuzione dei dolori. In casi leggeri sa- 
rebbero guariti iltérazionte; lenza tè- 
cidive. i 

il ingndo medico l’accoglie piuttosto scet- 

tanto più che i dati #000 Aantora molte 
vaghi. zo 

eh dre mor amg cirie ENTRATA A LA TTTATO E PE LATI E 

' Dottor La. Dai, 

‘ già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
| nica Gtorinolaringoiattica di Milano, (e- 
; sercente da 10 anni la proptia specia: 
| lità, consulente per le malattie 4° orec- 
i chio, naso è gola di parecchi ospedali 

e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 

. nuele) — Udine. ; 
Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 

ogni giorno feriale e festivo. 
i © Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
‘ dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
: dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

STRA AL 
x 

Azgan Augusto; d getente responsabile 

Ti
na

 
l
e
n
i
r
e
 

da
ba
re
na
i 
e
 
P
e
p
e
 

Udine, tip. » Crociata ». 

‘Pensione di studenti 
  

2 

Presso famiglia civile troverebbero 

pensione quattro ‘ studenti. Rivolgersi 

sll’Amministrazione del Giornale. 

          
, Bertoli 

doratore 
intagliatore 

   
S. DANIELE P 

FRIULI 
- Ferre-Chi 

E° indicatissimo 
pei nervosi, gli 
anemici, ì deboli 
di Stomaco. 

   

    E | dardi — Guiifalani — Sedia — Cé- 

i éerégiò Dot- 4 O fan Béo. — Fatturk artistica — 

tot FRANCESCO Ha | 
I 

| 

® PEPE, di Napoli, "sE a 

‘9 LABORATORIO Status — Btati- è 

Riduziona biragrdifaria di prezzi. ° 

&   

  

d “mente assimilabile, utilissimo in spe- 

# lo considetà “il soggiili ulcaria.isa "n i; vi 
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DA a d@ visibile iti lego — Stile purò set 
d ‘“cial modo, su convalescenti di ma- Bi tecento. — 9 
i laria Ja* E Sii da ae li É a utgli @ 

  
  

  

dd di dd di di dò de 
D:' Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 
VicoLo Pramero Numero I. 

WewWrVU7V VET V 

} NOCERA UMBRA gif, 
i Esigere la marcà Sorgente Angelica è 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

inserzioni in IV pag. 
È prezzi modicissimi.   
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LA DITTA 

| G.° MUZZATTI, MAGISTRIS e C. 
SET Pre 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 

gna vinicola delle splendide partite di 

    

   

    

     

  

       
che può cedere a prezzi di tutta convenienza.      

       
     

       

     

   
     

    

   

  

Gli acquirenti dei decorsi arini possono testificare che le 
uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con, particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 
pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti. 

CATENE id ni elia du       
AERAZIONE FRITTE   

T =. Grandelbtabliàdioro- Dilona è Croce di Onore, Vienna 1904 - Napoli 1906 4. 

la TUTULINA,| 
Nome e Scatola depos. (albuminosa veg. amog. 98,04 070) 

Alimento di prim’ordine per sani e malati, bambini e udulti 
î 5 Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore 

——@ Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevanda 8 Guclihiatnt al giorno @——    Usata da tutti i Clinici e Pediatri del mondo con immenso sucsesso 
Prof. A. Cardarelli, Direttore dell ini i Università di i seri 5 ) 1 della Clinica Medica all’Università di Napol 3 

= SOSIA SA lai Ginupar da me Suo ed in molti miei alicnbo ai 3 
atte d sto pregevole rimedio riesce uti i i i i i 

con difficile digestione, rialzando l’attività Surigca Ragione SOA 0 Ra 
i SRiba E, Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all’Univ. di Napoli — Ho adoperato 
a Tutulina nell’alimentazione dei bambini ed ho potuto riconoscere la sua ottima qualità F
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come sostanza albuminosa vegetale, che b i digerisce e riesce utilissi 
Funzioni tito: eaioho: $ RESTA PERE e ate } 

rof. C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pedintrica dell’Univ. Parma — Comunicazion i 

| alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1596 (si invia a richiesta la memoria originale) . ti 

Prezzo: Scatola di 5: gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) @ È 

| Letteratura gratis a richiesta con cartolina doppia alla Società Italiana della “Tutolina, & si 

@ NAPOLI- 5. Giuseppa dei Nudi al Museo 78-79 - NAPOLI di 
torre ee ce ere ro io ee ne ee) i 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimbdio firoato e sicuro contro 

i GOZZO. 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
SITO LITRI TITTI 

   
   

  

   
Tu: 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

vérso timessa di Tu. 1,7O — 8 fl. (cura completa) Ti, 9 

eu eta ana 
Premiata Fabbrica Stoffe e Passamanterie e 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
suceésso £ LORENZO RUBELLI 

è 9 ® % %% VEN EIEZIA dGuva dd 

STOFFE PER MOBILI È DA OHIRSA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Dam&schi, Lampassi scc. 

PASSAMANTEH
RIN 

-—t> Paramenti Baòri = 

Pianette;, Piviali, Tunicelle, Veli Omebli, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stenuardi, Bandiere, Damtschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg ose di pagamento - Progetti è campioni a richiesta i 

FABBRICA DEPOSITO e VENDITA 
Oatapo S. Vio 671-072 | dallo della Biaga N. 
"felofono N. 765 VEN EZIA felolono n PA 5420 
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del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACBILE BANFI, Milano, — E imtto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente XS liono vedere i loro attari fiorenti indichiamo il 

morbida, bianca, vellutata mereè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

abbricato con macchine d’invenzione della Cass. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Ii prezze poi è alla PER di tutti. — Si vende a cent.mi 20 n CRO CILIATO 

MISTO O SE RD RESERO Panino alga isaziola, (eo ì 11 giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 

Verso cartolina vaglia di Lare 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi gramdî franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti é principali Draghicri, H'armacist i de 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni, — Perelli, Paradis: e Comp In quarta pagina prezzi mitissimi 

pt BILIPPONI 
UDINE! — Via Manin, 13 — Telefono 3-07 

Telefono 3 06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numera 30 — Telefono 3-06 
   

  

  
  

   

   
       
    
        

      
          

    

   

      Trovasi sempre pronto STATE RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gonfaleni - Sterdardiî - Bandiere - 
Sorgete;, o calvì! - AI grido del ito AI bagno di quell’ acqua portentosa; 

Ch’ opra. ! acqua Chinina di Migone, Uomini e donne, pria si deformati 

Corrono gl’ infelici a cento a cento Veggono i capi lor, qual selva. ombrosa,    
Sperando in una pronta guarigione Di spiendidi capelli incoronati; 

Per le lor teste che, all'umano sguar.io E gli uomini alfin hanno il contento 

Sembrano tante palle da bigliardo, Di vedersi ammirar l’ onor del mento. 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

‘ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 

SUTI di seta - Frangie . Galloni - Agremani oro, argento 

E dal piano e dal monte in tutta fretta 

S’ affannan gl’ infelici a giunger presto; 

Chi corre a piè, chi vola in bicicletta 

Ed è felice inver quei ch'è più lesto, 

E accostar può il ministro di Migone 

Che in alto tiene il magico flacone. 

Sorge da tutti i petti un grido sola; 

Da tutti i cor s’eleva un solo canto: 

« Gloria in eterno a chi del nostro  duolo 

« Consolator si fè e del nostro pianto; 

« Gloria a chi ci donò la guarigione, 

« Gloria all’Acqua Chinina di Migone. 

  

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 
    a ne or ETNA 5 ne 

L'Acqua GHININA MIGGNE si vende profumaia, invuora od al Petrolio, dai Principal Farmacisti, Droghieri e Profumier®* 

   TTO LODOXVICO - UDIN:. kE 952 È È Ì # hi ) È 

xa. “Rapa ; “a P Lcd Srna” UR can dot ge     
    

Impossì ibile rencoTTEnZI z = pina vin Mercatovecchio K.4e 1° — pmpossivil concorrenza 
n n Sosa or ; Eri 5 Ss è “rg a ” 3 PI n 5 STI 

dA PIZZERIA RIA ORTI Da e A I H NTSRZE I iI iii igiene POSTE EV TT » 
vr (premiata son due Pla le val Esposi izione “Riso le di STAR 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da IL. 0,05 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38] 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione si Ombrelli ed Ombre'l:ni secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inélir si praticano coperture pa e ombrellini con 

    

È stoffe di qualunque genere e riparazioni. i 

Fo e Dep»siti di tele inserate — Veli pir buratti -- Reti metalliche per stacci 
È 19 i % dica Mr a 

È G d A ti t bastoni 'da passeggio -—- Ventagli — Portafogli — | 

rancde sso IMENIO Portamon nete - “Porigzigl (vera ambra e vera schiuma) 
1g pra a È SnEagloNe bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e ci — Cravatte — Scarpe di 

"9. 

rsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

ONE! MORTA 

  

# 

UDINE. " Piazza San Giacomo — UDISE 

Premiata Confezione con Dept Arredì Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _     
  

  

  

MT anif i rredi da Chiesa 
iI attur È Varie Apparamenti completi, di. Stole,. 

Scotti, {| Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

j ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

Imparmeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Strati 
lino candide e nostrane, Lana da letto, morbuari, Parapetti altare, Tappeti pe 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglion per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe. per mobili, Flanelle ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
è : 

4 È ® . . > 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, SAeno: fiocchi 
colorate ad olio per tendoni in tutti i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
colori e qualunque articolo in mani- per confraternite, 

fatture. Oro e argento per ricamo °?9o00 
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